
^ St* * * 

/Sfir—r^ 
f f t ì 
iL i - i vCL^ 

% > \ ' i 

t 

cV 
^ \ < > 

SH5 
ine 

TU ,,«,„., 18 
Aids, 
una catastrofe 
incombe 
sull'India? 

Sull India incombi' il pericolo di una catastrofe provocata 

dall Aids a in no clic non vengano prese misure drastiche 

( l i p m i n / t o m l.o ha detto John Dwyer presidente dell as 

s<x i i/ione per lotta ali Aids in Asia e Atnca che da domeni 

e i K rra il suo secondo conRresso a New Delhi Al concesso 

( lu durerà cinque qiorni e si aprirà con una stretta di mano 

tri Ir; ti ilati e il vicepresidente indiano Kochenl Raman 

p irtit i|>er innodelesatidi oltre 50 paesi che cercheranno di 

individuare li stralcile migliori per combattere !a -malattia 

di 1 secolo -Il problema di come affrontare I Aids non Oso 

lo enorme ma e multidimcnsionalc» ha detto Dwyer An 

e la r ippre sentami dell Organi/Vagone mondiale della sa 

tuta (Oms) che hanno partecipato alla pri'scnta7ionc nari • 

no sottolineato che la diffusione tlell Aids in India ò in rapi 

da crescita e che occorre varare immediatamente un prò 

iir.inini i di ureven/ione Le autorità indiane denunciano 

poco più di diecimila casi accertati e 220 di pazienti che 

hanno sviluppato la malattia I medici e i volontari che si oc 

d ipano dei malati di Aids parlano in\ece eli un milione e 

mtv/o di sieropositivi 

«Microchirurgia 
migliore della 
fecondazione 
artificiale» 

Con le tecniche di microchi 

nirgia e laparoscopia si pos 

sono risolvere i problemi di 

sterilità nella donna con una 

percentuale di riuscita supe 

riore a quelli delle tecniche 

_ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ di fecondazione artificiale 

I o ha affermato Rie carelo 

M ir in i aiuto ginecologo dell Università Cattolica di Roma 

al e onvi gno su -himiglia e feconda/ione artificiale" Marana 

fi i reso noto e he circa il 10 per cento della stentila femmint 

le i> dovuto a conseguenze di infezioni silenti da clamidia 

come le aderenze alle tube e ali ovaio che le moderne tee 

ntche eli microchirurgia possono risolvere felicemente In 

particolare e onsiderando le singole malattie che causano la 

sti nlita dell i donna le percentuali di di gravidanze ottenute 

dopo 'a cura microchmirgica vanno dal 2^ ai r>0 percento 

Al e nutrano ha aggiunto Marana i risultati riportati nel regi 

stri de Ila feconda, onc assistita indicano una percentuale 

t r a l l l i il \r> percento Ani he per quanto riguarda i rischi 

di alxjrto ha proseguito il ginecologo questi sono minori 

dopo la mie rrxJururgia delle tube rispetto al rischi in seguito 

.illa fico-illazione ufficiale per la pnma I rischi di aborto 

sono del 12 lr) percento per la seconda del 2^ 50 percoli 

10 -Li feto-illazione in provetta ha oggi un attrazione esa 

gerita ha e ont luso Marana sono decine le donne che 

dopo iver -pi rum ntato le tecniche di fecondazione assisti 

11 hanno grav danze grazie alle tecniche microchirurgiche» 

Bambini obesi 
i più esposti 
alle malattie 
da adulti 

Gli adolescenti ouosi hanno 

un maggior rischio di ani 

inalarsi da adulti di malattie 

cardiovascolari e di tumori 

al colon-retto Lo afferma 

una ricerca coordinata da 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Aviva Must della Università 

1 ufts di Boston che viene 

pubblii it.i sulla rivista scientifica f\ew tngland Journal of 

Medie un I o studio lui valutato i rischi di malattie i di inor 

t.ilit.i in un gruppo di adulti che erano obesi da adolescenti I 

ni ere iton sono partiti da una ricerca condotta tra il 1922 e il 

l'Mr> sul pi s o c i altezza di Ì000 studenti tra i M e i IH anni 

\ dist mza di oltre SO anni sono riusciti a riprendere i contatti 

con ri0( di essi tra obesi e magri valutando il loro stato di 

salute innl.izioni al grado di obesità che avevano nell ado 

li se i nz i C orni risultato I obesità da adolescenti e stala as 

sex lata ad un aumento di I 8 volte del rischio di mortalità 

per tutte le cause In particolare I aumento ostato di 2 3 voi 

te perle malattie e oronaricl.c di 13 2 volte per quelle Vasco 

I in ci rebrali (n tus) e di1) I volte per il cancro al colon ret 

to (quest ultimo solo negli uomini e non nelle donne) 

L'Organizzazione 
marittima 
internazionale: ok 
al plutonio in mare 

l.a nave giapponese Akatsu 

ki Manj con il suo carico di 

1 5 tonnellate di plutonio e 

sicura e il programma di 

rientro in Giappone dal por 

to francese di Cherbourg 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ non viola gli attuali standard 

"^™""""" di sicurezza internazionali 

Adii In mirine st ito il segretario generale dell organizzazio 

in marittima luti muzionale W A O Neil nel corso di una 

iniili ri n/a stampa organizzata dal ministero dei trasporti 

giapponesi luttavia ha annunciato () Neil I agenzia ini- r 

n izionalc per I e ne rgia atomica (alea) e il programma per 

I inibii lite delle Nazioni e iute hanno organizz ito il prossi 

ino UK se di dicembre a londra una conferenza congiunta in 

• in vi rr inno r messe in discussioni le regolamentazioni re 

I itivi alla sicurezza dei container in i in devono cvsere Ir i 

sport ili i tn.it» ri ili radioattivi 

MARIO PETRONCINI 

Scienza&Tecnologia 
Il convegno a Parma della Lega Ambiente: 
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Tindissolubile vincolo tra economia e ecologia, la necessità 
di impostare il commercio mondiale su nuove filosofie 

Mercato globale selva 
Chiuso a Parma il convegno «Ecosviluppo» organiz­
zato dalla Lega per I Ambiente Economia ed ecolo­
gia sono legati in un nesso indissolubile Per questo 
non poteva mancare al convegno un accenno ed 
una critica al Gatt a quegli accordi sul commercio 
internazionale che in questi giorni dividono Usa ed 
Europa che rischiano di sacrificare I ambiente sul-
1 altare del libero scambio 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO GRECO 

• • P\RMA ( on gran fr ic isso 
la guerra commerciale ira St iti 
Uniti e el I urop i i> elunqui ini 
ziata F si ha visto giusto uno 
dei geni r ili in i ampo 1 amba 
sciatore della C ec l"r m Vali 
Ihinh la sua prima i d illustre 

vittima potrebbe i sse ri .Sua 
Maesfi I Uniguav Round Mor 
lo il ri viva il re Verri bbi da 
diri \mmisso ehi davvero 
e rolli su se sii sso qui sto di fa 
ligante negozialo inteniizio 
naie avviato nell ornili lotit i 
no listi col pre-uso obiettivo 
di liberare i trafile 1 ed il coni 
mercio ni 1 villaggio globali 
occorri eostnnrni (subito) 
uno nuovo in un quadro ile 1 
tutto diverso P irola di U>n 
Wall ich diritture di I Pro 
granulia commercio di quel 
•Ralph Nude r s Public ( itizi n 
the i il ilili usorL storico del 
consumatore americano 

CON I e entrano la I ega per 
1 Ambiente ed il suo C olive gno 
• ExosviluppO" ospiti del gè ne 
roso e puntiglioso Robin 1 lood 
d olinoci ano eos ì i i ntr i la 
solarità del d battito ecologica 
con la untuosa rissa a colpi di 
semi di girasoli e o i d ieol /a 
scoppiala a C tue ago Ir t i buro 
irati e i ragionieri t uro uni-ri 
e ani ' Ingenui Ancora non ivi 
te capilo i he economi ì e d 
ambiente sono un i coppia di 
gemelli siamesi Impossibilitati 
a separarsi pi rsmo ni gli st tu 
e hi uffn i de! negozi ito mi r 
cantili interna/ionalt Dovi si 
giiKano partite (orsi grigli ma 
(erto decisivi I lomuiiqui 
pericolose Per entrambi i gì 
mi III 

I. Urugu.iv Round e"- un tu 
gozialo nato per estendi ri la 
copertura del General Agre e 
meni on lanffs mei 1 r.idi 
(GATI I I accordo globali su 
tariffe ecommerc lo ad una Si­
rie eli nuovi settori ehi vanno 
dagli standard alimentari alle 
regole sugli investimenti dai 
servizi alla propnc'a intellet 
tuale Del ò un negoziato di 
estrema ini[x>rtan/a (comi 
peraltro i ampiamente illustra 
to in un altra pagin i di questo 
giornale) Non solo pere bi­
corne calcolano gli esperti del 
I ()e se si ipprovato ri nilert b 
be il lommeri io mondiale imi 
ni e odi be n 200 miliardi ili elol 
I in Ma anchi pi re be'- iute udì 
spazzare via gr ili parti ili l ri 
suini protezionismi nazionali i 
regionali E* conimi lare i e n a 
re un i sorta ili mi re ito e olmi 
ne mondiale senza più b irru 
re a frenare i be ni he i flussi 
e omini ri i.ili Dov e elunipn il 
pi ricolti p ivi ut ito il i I ori 
Wallaih' Nili i su i filosoh i I 
IH Ila prassi ili I UÀ l'I Avvi ilo 
nel pieno dell ì -ri ig ine cono 
nuis sosti! ni VV ili uh I i r i 

dicale filosofia dell Uruguay 
kound e-- la -deregulation, ab 
bassan gli standards ambie n 
1 ili sanit in e di sieurezzidei 
prodotti lino a raggiungere il 
massimo cornuti divisore del 
me reato mondiale Questa fi 
losofia abbinata alle regole 
( le nazioni non possono re 
st-ingen il libero flusso ili Ile 
ine rei s il\o i splieito permesso 
Ulti rnazionali ) e alla prassi 
ullrascgruu i d esposta ali a 
'ione delle lobbies industriali 
del GATI rischia di formare 
una iniscel i e splnsiv i per 
I amine liti i ! i saluti dei e iti ì 
(lini I [K r le li gisl iziom nazio 
n ili ( d internazional e he li 
proti ggono 

Il e iv ilio (111 mia e in quelle 
"barriere non tarili ine e he I l 
rugu.iv kound intendi abb.il 
ti ri insiemi alk -barriere tari! 
I un I ra qui Ile- barrie re non 
! irilfaru e In si i livano ail ini 
pi diri i libi ri t ouimercie e c i 
soche il I mal Ae t leni il testo 
l pronto ornili dal diiembri 
1001 ) intorno a cui 1 Uniguav 
Kound slava per trovare I ae 
tordo definitivo rischi eli .in 
noverare- anc he- li kggi di tute 
li inibii ntale i salutarli So 
ste ni ndo e ht le misuri di [irò 
ti ziont ambii ut ili i s in t ina 
iilott ite da una n ìzione non 

possono essere estese oltrt i 
confini geografie I I in questo 
inotlo che nell iute rpre-lazio 
ne dell ^ nigu iv Round il 
GA l'I entra in conflitto e on ni 
finiti leggi nazionali e persino 
ioli trallati internazionali già 
operativi Come il CllhS la 
v onvc'iizioni mti rn izionale 
i he regol.i il commere io delle 
specie viventi in via di estinzio 
ne O come Li Convenzione 
che regola la pesca delle bale­
ne Persino ioli il Protocollo di 
Montreal sull Ozono stratosfe 
rico 

Che un conflitto almeno 
potenziale tra questi Od altri 
successivi) are orili inleriiazio 
nidi di protezione ambientale 
eie regoli eomineruali dell U 
ruguuv Round esiste sostiene 
Wallaeti sono gli stessi diri 
geiitidel GATI ì riionosccrlo 
l li ese mpio anzi un noto pr" 
ced( nle ci uiit i a capire mi­
glio I i natura i d il pene olo ili 
questue onflilto 

Auosto l'IOI 11 tribunale di I 
GAI'I sanasi i e tu il •Marmi 
M miniai Prolection Act« la 
liggi i hi proteggi i m mimili 
ri in inni m vigori negli l s i lui 
il il 1072 i una barrii ra e 111 in 
b isi agli m ordì stipeti iti ic>! 
lokm Round ( i IH goziali i hi 
li inno prei e (luto I l ruguuv 
Kound e elle sono divi miti 
opi rativi) i illegale I comi 
tali ila t liminuri Pi ri tu'-' l'i r 
i hi la li ggi ini Iti il bando il 

A Roma un convegno di oncologi sulle terapie: Gianni Bonadonna 
denuncia la mancanza in Italia di un training per specialisti 

Una scuola anti-tumori 
GIANCARLO ANGCLONI 
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Disegno d 
MituDtVjhdli 

tonno pescato con tecniche 
che determinano stragi di del 
fini Padronissimi sostengono 
1 giudici del GATI dgli allibiti 
americani di imporre il «Pro 
teetion Act» ai vostri pescatori 
Ma in nome del commercio li 
bero non potete boicottare 
I importazione di tonno dal 
Messico dal Venezuela e da 
Vii milita Anche s< per cattu 
rarlo 1 loro pescatori stermina 
no a hraru In 1 malcapitati de! 
fini In base allo stesso pnnci 
pio ilC anada ha iute ntato e au 
sa auli Stati Uniti pere he impe­
discono il lilx-ro commercio 
del (caneerodilo} amianto 
I .d in base al medesimo orine 1 
pio se losse in vittore il Final 
Ait lext dell Uruguay Kound 
[Mitri bbeessere dichiarato ilk 
g.ili pt rsmo il boicottaselo 
[itevisto dal l>roioce>llo di Mon 
ireal di (]iic 1 prodotti t he dire t 
(aulente o indirett unente mi 

nacciano I ozonostrntosfenco 
Insomma quello ventilato 

dati Uruguay Round ò un mer 
Cdto globdlc selvaggio Che 
sull altare del libero commer 
e 10 oltre al protezionismo eco 
nomico minaccia di sacrificare 
decenni e decenni di lento 
progresso nelle legislazioni na 
zionali ed intemazionali di 
protezione ammontale e sani 
tana 11 rischio insinua Lor 
WalUìth e di ridurre il mondo 
intero e soprattutto 1 paesi in 
via di sviluppo ad una -Ma 
quilladora zone" Quella zona 
eli libero se ambio tra Mcvsico e 
Stali Uniti senza vincoli e sen 
/^Ì regole dove a centinaia si 
sono spostate le industrie Usa 
a più alte) impatto ambientale 
diventata in poco tempo una 
delle scene più drammatiche 
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do umano» mai disegnate in 
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scie Ma se davvero 1 Chicago 
! altro giorno il ri e morto allo 
ra Viva il Re1 Approfittiamo 
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si deve nnuni 1 in agii elevati 
st nul irds inibii ntali allor 1 
non si [ino inni sidivi lu ppu 
n nnuiK 1 m i soste m re ni 1 
modi più idi guati qui II eco 
nonna d 1 troppo tt ni]>o in vii 
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